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Per il reclutamento sindacale 

La CGT francese 
ha lanciato 

la «battaglia 
dei tre milioni» 

L'obiettivo è di reclutare 800 mila nuovi iscritti -
Seguy mette in luce le ragioni ed i pericoli dell'assen­
teismo sindacale, che colpisce tutte le organizzazioni 

La posizione del governo britannico esposta ai Comuni da Callaghan 

Londra dichiara che negherà 
aiuti ai razzisti rhodesiani 

Secondo il Guardian il governo inglese avrebbe posto un ultimatum al premier di Sali-
sbury — Il MPLA chiede l'immediato ritiro delle truppe sudafricane dall'Angola — La 
RPA riconosciuta da Canada e Lussemburgo • L'AHtalia apre un collegamento con Luanda 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 19 

Il comitato confederale na-
flonale della COT — 11 più 
forte sindacato francese — 
allargato a 600 militanti di­
pendenti da grandi imprese 
industriali, ha tenuto una ses­
sione straordinaria nel corso 
della quale Georges Seguy, 
segretario generale, hu lan­
ciato la «battaglia dei tre 
milioni » dopo aver svolto una 
«errata analisi della situazio­
ne sindacale, sociale e politi­
ca francese e de! funziona­
mento della stessa CGT. 

La « battaglia dei tre mi­
lioni » significa che la CGT 
per far fronte alle sue cre­
scenti responsabilità, sento Ir. 
necessita di uscire da una 
sorta di situazione di stallo 
in cui si trova da alcuni anni 
e decide una grande bat t i -
gl:a di reclutamento per jx>r-
tare 1 suoi aderenti a tre mi­
lioni: 11 che vuol dire, parten­
do dalla base attuale di cir­
ca due milioni e 250 mila 
iscritti, e tenendo conto che 
Il sindacato «subisce ogni 
anno uivi erosione di 250 mi­
la militanti che non rinnova­
no l'iscrizione» (annullando 
così una cifra analoga di nuo­
vi aderenti), la conquista di 
800 mila nuovi iscritti. 

I sindacati, I partiti politici 
di opposizione, le forze de­
mocratiche — ha detto Seguy 
— non debbono nascondersi 
che davanti alla gravità del­
la crisi economica, governo e 
padronato reagiscono con un 
aggravamento della austerità, 
la restrizione delle libertà an­
che sul plano sindacale, l'au­
toritarismo, il rifiuto del ne­
goziato, lo sforzo costante di 
spezzare l'unione delle sini­
stre e le Intese tra le varie 
centrali sindacali. 

I sindacati francesi, nel lo­
ro Insieme, hanno una debo­
lezza di impianto assai gra­
ve: per esempio, secondo )e 
cifre fornite da Seguy, tu t ta 
l'attività sindacale in Fran­
cia riposa su una massa re­
lativa di iscritti ad un qual­
siasi sindacato, rappresentan­
te all'incirca il 20-23rr di tut­
t i i salariati del paese. I<a 
debolezza della sindacnlizza-
zione dei lavoratori è una 
delle forze del padronato 
francese che, per contro, è 
uno dei meglio organizzati e 
s trut turat i d'Europa. E' anor­
male e preoccupante, insom­
ma, che su oltre 20 milioni 
di salariati, meno di 5 mi­
lioni siano iscritti ad un sin­
dacato. 

Per ciò che riguarda la 
CGT. i suol iscritti non sono 
che un terzo dei lavoratori 
che votano per essa nelle ele­
zioni sindacali. Quest 'anno 
inoltre, a giudicare dai risal­
tat i del primi due mesi di 
reclutamento, le Iscrizioni so­
no Inferiori a quelle dello 
stesso periodo dell'anno 
scorso. 

Quali sono le cause di que-
sto fenomeno? Da una parte 

ha detto Seguy — vi sono 
ragioni che rientrano nella 
acutezza dello scontro di clas 
se. proprio di questo periodo 
di crisi, e dall 'altra vi sono 
ragioni derivanti dalle « in­
sufficienze » della stessa CGT 

Le prime di queste ragioni 
sono in gran parte di origine 
padronale, come gli ostacoli 
che governo e proprietà pon­
gono all'azione della CGT. le 
pressioni ideologiche, la pro­
paganda anticomunista, le di­
scriminazioni. le minacce. la 
repressione, i sindacati « in­
ventati » da! padronato, I sin­
dacati aperti alla collabora 
zione di classe, e poi l'.c e-
stremlsmo» di certe forma­
zioni sindacali e la persisten­
te divisione del sindacalismo 
In Francia. 

Le altre ragioni, ha detto 
esplicitamente Seguy. proven 
gono «dalle nostre in--.uffic.en-
ze ». A questo proposito c^li 
ha citato * le debolezze nel­
l'esercizio di una reale demo­
crazia sindacale ». la compo­
sizione degli organismi din-
genti o che non corrisponde 
•.ile diverse correnti d; pen-
iiero esistenti nella CGT», 
una attività che si esercita 
« più dall'alto verso U basso 
che dal basso verso l 'a l to- . 
l'autosufficienza, il sentimento 

dt superiorità e persino di 
« in tu ib i l i t à ». l'ottusità, il 
ri tmo abitudinario, le pesati 
terze paralizzanti. la sottova­
lutazione «della battaglia del­
le idee ». un certo d-staevo 
dei sindaca;: «dalle masse 
lavoratrici e in particolare d i 
quelle più duramente sfrut­
t a te ». 

Seguy ha detto a questo 
proposito che. so b-so^na evi­
tare di cadere nel comples­
so d: coipa. è tuttavia neces­
sario che i dirigenti del.a 
CGT « sottopongano alla cri­
tica la qualità del loro la-
vero ». 

E' nel quadro d: una spoli-
ticizz.i7.io.ic costante del.'op.-
nione. ohe a nostro avv.so e 
uno dei prodotti del regime 
politico uvst.uiraio 18 anni ;a 
co! potere personale, con 
l'abuso dei referendum, ccn 
lo scava.cami.nto dei ruolo 
de: partiti, del ;*irlaniento e 
anche dei sindacati, che va 
colto il senso dcn'appe.ìo d' 
Se^uy ai rev.utame.ito t>oi3 
un aspetto del.a lotta centro 
l'asse.ito ,-m<> politico e MIIJ.I-
Cile t he t!;ia«i.i£ii.i la F r a i 
*A U.ia io::a che i patti! . 

x., sinistra fanduvV.no dai cin­
to lo.c e che proni io 15 gior­
ni fa U PCF ha tradotto in 
una nuova campasna per il 
reclutamento di a.tri cento­
mila iscritti. 

Augusto Pancaldi 

ROTTURA LONDRA-ISLANDA 
LONDRA — L'Islanda ha rotto ieri lo rela­
zioni diplomatiche con la Gran BreUgna, 
in seguito alla disputa sui diritti di pesca 
nelle acque- Islandesi sfociata nella cosiddetta 
« guerra del merluzzo ». Come è noto, il go­
verno di Reykjavik ha fissato unilateralmente 
a 200 miglia il limite delle acque territoriali; 
dal canto suo, Londra ha inviato navi da 
guerra a proteggere i pescherecci inglesi che 

operano In quelle acque, e ciò ha dato adito 
a frequenti incidenti con le navi islandesi. 
La rottura Londra-Reykjavik preoccupa la 
NATO, che ha in Islanda una Importante 
base militare. Il consiglio permanente della 
NATO ha tenuto oggi una riunione di 45 
minuti. NELLA FOTO: una vedetta islan­
dese accanto a due pescherecci britannici 
nelle acque contese. 

LONDRA, 19 
Il governo inglese ha chie­

sto al capo del governo raz­
zista della Rhodesla, Ian 
Smith, di abbandonare 11 suo 
incarico. Lo rivela oggi 11 
Ouardlan di Londra. « L' sta­
to detto al leader rhodesiano 
Ian Smith — scrive 11 gior­
nale — che la Oran Breta­
gna è pronta a proteggete 11 
suo paese, sul plano diplo­
matico e eventualmente su 
quello militare, da una inva­
sione cubana, a condizione 
che egli rinunci alla sua ri­
bellione ormai decennale e si 
prepari ad abbandonare ti suo 
Incarico ». Questo discorso sa­
rebbe stato fatto a Smith, se­
condo il giornale londinese, 
da un alto funzionario del 
Foreign offici' in visita se­
greta a Sollsbury. In serata 
un portavoce del Folcimi Of­
fice ha smentito la parte di 
frase relativn al'ii «disponi­
bilità» ad intervenire militnr-
mente in Africa. Il sotto.;"-
gretario agli esteri Enna's 
ha infatti affermato che «nes­
sun «overno britannico, qua­
le che sia il suo color--» lura»-
gnerebbe truppe britanniche 
in Africa in una guerra in 
appoggio alla minoranza con­
tro la nias?irioran7a. Sarebbe 
una pazzia ». Non ha smenti­
to, e quindi indirettamente 
confermato invece il resto del­
le rivelazioni. Anzi Ennals ha 
aggiunto un duro attacco a 
Smith: « Non dimentichiamo 

Clamorosa intervista del ministro saudita 

YAMANI: IL COLPO CONTRI 
FU FORSE PROGETTATO IN ISRAELE 
L'affermazione sì basa su confidenze fatte da Carlos, il terrorista che lo teneva prigio­
niero — Esclusa la responsabilità di organizzazioni palestinesi, sia pure estremiste 

«Le « Izvestia » 
sulle microonde 
all'ambasciata 
USA a Mosca 

MOSCA. 19 
Le Izvestia scrivono che la 

notizia, pubblicata recente­
mente da giornali occidentali, 
circa un presunto e nocivo 
« bombardamento » di micro­
onde da parte sovietica sull' 
ambasciata statunitense a Mo­
sca a scopo di spionaggio, è 
« una storia inventata da ci­
ma a fondo ». Il giornale so­
stiene che la presenza del 
campo elettromagnetico neh' 
edificio potrebbe esser dovuta 
alle apparecchiature radio del­
la stessa ambasciata. 

Secondo le Isrestia. « un 
campo elettromagnetico può 
svilupparsi in s«*2u:to al fun­
zionamento di stazioni radio e 
televisive, di altri mezzi di 
eomtin'cazione e per la pre 

j senza di complessi industria­
li » Si tratta, fa notare il gior­
nale. di un « fenomeno cono-
sriutissimo e normalissimo, se 
controllato e tenuto entro i 
limiti di sicurezza per la salu­
te umana ». 

Dopo aver ricordato che ì'e-
dificio dell'ambasciata statu­
nitense a Masca è « equipag-
eiato come una nave, con nu 
merose antenne e altre in­
stallazioni di grossa mole ». le 
ltre*t:a agiriuneono: « E' 
chiaro perfino ad una persona 
non esperta in questo settore 
che I'i'so di queste attrezzatu 
re può costituire la fonte del­
l 'aumento del livello generale 
del campo elettromaenetico 
nell'edificio sul quale sono in­
stallate ». 

A proposito 
del caso 

De Carvalho 
A «ezuito dei servizi gior-

na! scici diffusi da servizi di 
stampa e raccolti da tutti i 
giornali in Italia e all'estero. 
nel numero del 19 aprile 1966 
L'Unità pubblicava un arti-
e o o intitolato « Nuovi docu­
menti del Fronte contro gli 
assassìni di Dolgado» rife­
rendo il contenuto di una 
conferenza nella quale si ac­
cusava il prof. Mario de Car-
va.ho d: avere carp to la buo­
nafede del gen. Dslgado. ca­
po della opposlz.one al re-
g.me d. Salazar. di averlo tra-
50.nato a Badaioz verso la 
morte e di essere uno stru­
mento della P I . D E mia po­
lizia segreta portoghese \ 

Per dovere di ob ettiv.tà in­
forni .imo : nastri lettori che. 
a .«egu'to d: una accurata 
s t ru t tona durata otto anni. 
nella qmle l'imputato è sta­
to d.feso dal l 'aw. Raffaello 
Tarqu.ni. la magistratura ila-
liana ha accertato che le ac­
cuse m.\sse al prof, de Car-
v.i'ho sono frutto di semplici 
conrotture che non trovano 
alcun riscontro obiettivo, nes­
sun «ostegno nelle risultanze 
istruttorie. 

Pertanto la Sezione Istrut­
toria della Corte di Appello 
di Roma ha dichiarato non 
doversi procedere contro il 
prof. Mar.o Alexander de 
Carv.Vho di P etro. Il quale 
rivede a Roma da quasi 30 
anni. 

BEIRUT. 19 
Il ministro del Petrolio sau­

dita Ahmed Zaki Yamani ha 
escluso qualsiasi responsabi­
lità di organizzazioni palesti-
nesti nell'attacco dello scorso 
dicembre alla sede dell'OPEC 
a Vienna e ha indicato che lo 
attacco stesso potrebbe essere 
stato invece organizzato dagli 
israeliani. 

In un'intervista al periodi­
co di Beirut Al Hawadess, Ya­
mani ha detto che l'operazio­
ne fu esclusivamente proget­
tata ed eseguita dal terrori­
sta internazionale. di origine 
venezuelana, noto con n no­
me di Carlos. «Posso dire che 
non un solo gruppo di guer­
riglia palestinese, loss'anche 
il più estremista, fu coinvol­
to. Posso dare questa assicu­
razione sulla base delia lun­
ga conversazione avuta con 
lo stesso Carlos, mentre ero 
suo prigioniero ». 

Yamani ha aggiunto che 
Carlos gli disse ira l'altro 
« che egli aveva convenuto 
con gli israeliani in Svizzera 
che non avrebbe organizzato 
attacchi contro di loro in 
Israele ». Ciò secondo il mi­
nistro saudita, implica « che 
Carlos ha ammesso resistenza 
di un certo accordo tra lui 
e Israele ». Yamani ritiene 
che « Israele non fosse estra­
neo all'operazione in quanto 
ne era il principale benefi­
ciario ». 

E' la prima volta che Ya­
mani parla a lungo del dram­
ma di Vienna, quando Carlos 
e altri cinque terror.sti pene­
trarono nella sede dell'OPEC. 
prendendo i nostaggio lui e 
altri ministri arabi. 

« Credo che Carlos colpirà i 
ancora — ha detto Yamani — 
naturalmente non so né quan­
do. né dove, ma certamente 
colpirà. Carios è abile terrori­
s ta . capace di prendere de­
cisioni nette con una rapidità 
da mozzare il fiato, moita 
precisione e fiducia in sé stes­
so. Ciò ne fa. a mio avviso, il 
primo terrorista del mondo ». 

Yamani ha anche detto che 
Carlos manipolo gli interessi 
di numerose potenze, paesi e 
organizzazioni politiche per 
inscenare l'operazione di Vien­
na e estorcere da icro una 
fortuna in danaro. Ha de­
scritto Car.cs come un ex-
miiit.ire del Fronte popolare 
di l.bvrazione della Palesti­
na che ha dato v.ta a un 
«organizzazione per.-on.ile ». 
Ha aggiunto che Carios pro­
babilmente si fidò di lui. par­
landogli liberamente e senza 
riserve, perché era certo che 
non sarebbe vissuto per r.fe-
rire di queste cose sul suo 
conto. 

Secondo Yamani. l'obiettivo 
centrale dell'operazione di 
Vienna era di uccidere lui e 
il ministro del'e finanze ira­
niano Jamshid Amouzeg.ir. i 
Ciò probabilmente perché la 
Arabia Saudita possiede le più 
grandi riserve mondiali di 
petrolio o l'Iran le seconde. 
I due paesi detengono ora 
molta p.ù influenza sulla sce­
na politica mondiale per que­
ste loro riserve. 

Yamani ha detto inoltre: 1) 
che Carlos cenfermò di essere 
nato in Venezuela nel 1M9 
aggiungendo che suo padre 
era un comunista; 2) che 
Carlos « è ora aspramente 
anticomunista »; 3) che Car­
los aveva Yamani e la moglie 
del presidente egiziano Sadat 
J ihan sulla lista delle persone 
che voleva assassinare mol­
to prima del'operazione di 
Vienna. 

Secondo radio Pechino 

La lotta in Cina 
in corso da primavera 

L'ex presidente Nixon inizia oggi il suo viaggio 

HONG KONG. 19 
Radio Pechino ha indica­

to oggi che la lotta politica 
at tualmente in corso in Ci­
na è cominciata nella pri­
mavera dello scorso anno, 
quando il presidente Mao 
diede inizio ad una campa­
gna per educare il popolo 
cinese alla teoria della dit­
ta tura del proletariato. Se­
condo l'emittente, insegnan­
ti e studenti dell'università 
Futan di Shanghai hanno 
dichiarato che quando il pre­
sidente Mao imparti le di­
rettive per la campagna, nei 
primi mesi del 1975, « la bor­
ghesia oppose una violenta 
resistenza ». 

In una successiva riunione. 
sempre lo scorso anno, ha 
aggiunto radio Pechino, « u n 
incallito seguace del capita­
lismo in seno al partito, rap­
presentante degli interessi 
della borghesia e dei proprie­
tari terrieri » fece una diciha-
razione che esprimeva reaper-
ta opposizione » alla campa­
gna. 

E' in questo contesto che i 
«seguaci del capitalismo--» t 
stabilirono il loro program­
ma, consistente nel a predi­
care l'estinzione della lotta 
di classe e l'assoluta impor-
tenza della produttività e nel­
lo sfidare apertamente le j 
istruzioni del presidente 
Mao ». I 

Il programma al quale si 
riferisce radio Pechino è sta­
to denunciato dal «Quotidia­
no del popolo » come « pro­
gramma revisionista » due 
giorni fa, quando l'organo del 
parti to ha accusato « gli in­
calliti seguaci del capitali­
smo» di aver diviso il Co­
mitato centrale del Part i to 
comunista cinese. 

Gli studenti di Shanghai. 
ha detto ancora radio Pechi­
no. hanno anche accusato gli 
elementi di destra di aver 
dichiarato che a la linea ri­
voluzionaria di Mao non è 
efficace » e che « l'insegna­
mento della lotta di classe è 
fuori moda ». Gli studenti 
hanno definito questo atteg­
giamento come « un'audace 
ribellione » contro gli Inse­
gnamenti mar.visti-Ieninisti-
maoisti e hanno affermato 
che gli elementi di destra 
s tanno cercando di ripristi­
nare il capitalismo in Cina. 

• * * 
LOS ANGELES. 19 

L'ex presidente Nixon par­
te domattina alle 9. assieme 
alla moglie e ad alcuni col­
laboratori. su un jet cinese. 
por Pechino L'aereo farà sca­
lo ad Anchorage. in Alaska. 
e raeeiungerà la capitale ci­
nese via Tokio. 

Sebbene la visita sia priva­
ta. si prevede che Nixon sa­
rà ricevuto dal presidente 
Mao Tse tung. 

Ai danni di un collezionista 

Razzia di quadri 
in due case a Mosca 

Rubate un migliaio di opere di astrattisti sovietici 
MOSCA. 19 

Un furto per vari aspetti 
sensazionale e stato compiuto 
ai danni di un collezionista 
moscovita. George Costakis. 
cittadino di origine greca ma 
sempre vissito nell'URSS e 
impiegato presso l'ambascia­
ta canadese: irli sono stati 
infatti rubati un migliaio d: 
lavori, quadri, acquarelli, d; 
segni eseguiti in massima 
parte dai più noti astrattisti 
sovietici. I quadri gì; sono 
stati rubati con due distinti 
furti: uno nella sua casa di 
Mosca, l'altro nella dacia. 

Costakis ha detto che in 
un primo momento non aveva 
voluto fare pubblicità intorno 
a! furto ma poi ha cambiato 
ideai «E* stato un furto pri­
vato — ha agg.unto — ne 
sono convinto. E ho la sen­
sazione che i quadri sino 
già all'estero, forse a Londra. 
Non voglio andare più in là. 
ma voglio impedire che i miei 
quadri siano venduti ». Il col-

; azionista non si è pronunciato 
i sul modo in cui la pre?.CAI 
» refurtiva avrebbe potuto esse­

re inviata c ' indcstmamente 
fuori dell'URSS. 

Per q.ianto n e j a r d a ! qua 
dri scomparsi. 1! derubato ha 
detto che l ladri h inno par 
tato via opere di tre impor­
tanti p.ttorl degli anni venti. 
Lyuba Pcpova. Ivan Kl.un e 
Boris Ender e de! contempo 
raneo Anatoly Zverev. Sono 
stati rubati anche mo.t! dipin­
ti di autori « non altrettanto 
conosciuti ma ugualmente in­
teressanti ». I ladri hanno in­
vece Lisciato sul p^sto ie ope­
re più preziose che coprono 
letteralmente tutte !e pareti 
delle sette stanze dell'appar­
tamento di Costakis a Mosca: 
fra cui quadri a olio di Marc 
Chagall. Vassili Kandinski. 
Vladimir Malevich. nonché di 
Rodcenko. Tathn. Klutsis, 
Redko. LLssitsky e della Po-
pova. Il valore della raccolta 
non è mal stato stimato 

— ha detto — che coloro che 
come ultima risorsa Invocano 
l'Intervento dellu Oran Bre­
tagna come protettore sor.n 
stati In Etato di ribellione 
contro la corona per oltre 
dieci anni. Finché la ribel­
lione continua la loro Invoca­
zione non ha alcun senso ». 

Come è noto la Oran Bre­
tagna non ha mal riconosciu­
to come valida la dichiarazio­
ne unilaterale di Indipenden­
za pronunciato 11 10 novembre 
1065 da Ian Smith e quindi 
continua a considerare la 
Rhodesla sotto la propria au­
torità. 

La missione segreta ingle­
se, sempre secondo 11 Guar­
dian sarebbe stata decisa dnl 
ForcH/n office dopo aver con­
sultato 11 p'-imo ministro sud­
africano Vorster e. probabil­
mente, il presidente znmbiano 
Kenneth Knunda. I*a decisio­
ne Farebbe stata presa dal 
ministro dogli osVrl Calla­
ghan. scrive nncora 11 Guar-
d'ini fornendo alcuni interes­
santi elementi di giudizio. 
« quando diventò chioro che le 
forze del'.'UNITA nell'Angola 
meridionale erano ormai al 
collasso ». 

L'alto funzionario del Fo-
.v;«/n office, che gli ambienti 
uflic.iUi del governo hanno ri­
fiutato di identificare, « dopo 
la sua missione a Salisbury è 
tornato a Londra dove ha in­
formato il ministro degli este­
ri e il suo staff e quindi è 
andato a Washington per for­
nire elementi di valutazione 
ad alti funzionari del Dipar­
timento di Stato. Sunbru ra­
gionevole desumere — ag­
giunge il giornale — che ab-
b.a inforniulo il dottor Henry 
Kisslnger in persona ». Infine 
il Guardian mette in relazione 
il discorso di Callaghan a 
Carciilf. venerdì .-cor^o, con 
le visite a Washington e sue 
cesslvamente a Londra del 
ministro degli esteri dello Zai­
re e di un inviato del presi­
dente zambiano Kaunda. per 
concludere che intorno alla 
posizione britannica vi sareb­
be il consenso di diversi pae­
si: Stati Uniti, Zaire, Zam­
bia e Sud Africa. La strin­
gente azione diplomatica bri­
tannica per una soluzione 
« moderata » che impedisca 
cioè lo scatenarsi della guer­
riglia, iniziata dopo la disfat­
ta dei movimenti secessioni­
sti in Angola, viene fatta ri­
salire dal Guardian al timore 
di molti esperti britannici che 
i! « Micressivo obiettivo » del­
le « truppe cubane sia la Rho-
desia ». 

Le rivelazioni del Guardian, 
relotive al tentativo del go­
verno di Londra di giungere 
ad una soluzione positiva del­
le trattative in corso dal pas­
s-ito aeoìto con lo scarsa-
nvn te rappresentativo leader 
dell'ANC. Joshua Nkomo, ed 
evitare il successo del partiti 
nazionalisti più radicali, sem­
brano trovare conferma nelle 
dichiaraz'onl fatte Ieri dal mi­
nistro deeli Ester', britannico 
Callaghan in parlamento. 

Rispondendo alle interroea-
zioni di diversi parlamentari 
Callaghan ha infatti afferma­
to che il a governo assumerà 
chiare responsabilità in Rho-
de.si i a rondi/ione che il re­
gime riconosca l'autorità bri­
tannica con tutto ciò che ne 
consegue ». Ma ha aggiunto 
di non aver visto fino ad ora 
segni indicativi di un tale ri­
conoscimento. Callaghan ha 

quindi affermato che Smith 
ha ormai poco tempo per 
giungere ad un accordo con 
Joshua Nkomo ed evitare che 
la Rhodesia sia trascinata 
in un «dramma sanguinoso». 

• • • 

LUANDA. 19 
Radio Luanda ha trasmes­

so oggi un comunicato del­
l'Ufficio politico del MPLA 
che chiede l'immediato riti­
ro delle truppe sudafricane 
dal t e r r i t o r i dell'Angola, of­
fre la garanzia di non at­
taccare ì pae^i confinanti e 
chiede a questi la medesima 
garanzia Lo stesso documen­
to fa anche appello a tutti 
gli angolani fumiti dalla 
c.ttà a causa de la euerra 
affinché ntrjrn.no alle pro­
prie case. Questo appello è 
.-tato rivolto anche per ra-
d.o dal m m ^ t r o della Dife­
sa I k i Carré:ra. 

Altri due paesi hanno in 
t mto dec^o di riconoscere 
Luanda. si t ra t ta di Lus­
semburgo e dei Canada. A 
Lisbnna il go\erno avrebbe 
raggiunto una intesa di mas­
sima per il riconoscimento 
della RPA. I*a decisione è 
comunque per ora sospe-a 
in attesa dell'assenso dei 
magg.on partiti politici. Se 
condo alcune agenzie di 
stampa il part . to socialista 
non .<•. sarebbe ancora for­
malmente impegnato e quel­
lo sccia'dem'-vitirr» sarebbe 
contrario ad un riconosci­
mento. 

* * • 
Si sono conclusi a Roma 

coì.oqui tra .e compagnie <te 
ree italiana e angolana con 
la dec.s.one che l'Alitaha a 
pnra quanto prima un col­
legamento aereo per Luan­
da. I termini dell'accordo 
non sono ancora noti nei 
particolari ma in esso è pre­
visto che da parte Italiana 
si contribuisca alla riorganiz­
zazione de la compagnia ae­
rea angolana TAAG. In par­
ticolare l'Alitali» interverrà 
nel campo delle merci, della 
manutenzione, dell'addestra­
mento, della amministrazio­
ne e delle operazioni di vo­
lo. L'accordo prevede anche 
l'impegno delle due compa­
gnie per la promozione del 
turismo nel rispettivi paesi. 

emigrazione 
svizzera 

Sollecitato l'impegno 
per il rinnovo 

dei comitati consolari 
Nel centri di immigrazio­

ne della Svizzera francese 
è fortemente diffusa tra i 
lavoratori italiani la volon­
tà di procedere, a tempi 
ravvicinati, alla profonda 
ristrutturazione del comita­
ti consolari, da ottenersi con 
elezioni a suffragio univer­
sale, dirotte e segrete. Da 
Ginevra n Losanna, dn Bri­
ga a Neuchfttol abbinino 
oggi degli organismi o p ­
ranti a livello di clrcoscn-
slono consolare, spesso tut-
t'altro che rappresentativi. 
non solo perchè da tempo 
decaduti, ma perchè per 
rinnovarli bisogna tener 
conto delle proposte delle 
orgnnlzzoziun! politiche e 
associative degli emigrati. 
Sembra a prima vista un 

fmrndosso tutto ciò, dopo 
a Conferenza, ma in effetti 

per quunto ìiguurda com­
piti, funzioni e metodi di 
gestione di tutta unn serio 
di attività e servizi, ci tro­
viamo di fronte ad una 
innmmlsslbiie parnlisi. 

Anche- qui, come del re­
sto nel nostro Paese por 
tutta una serie di urgenti 
problemi, non si può più 
perdere tempo. I fautori 
dell'attesismo, oltre a scon­
trarsi con una profonda e 
radicata volontà democra­
tica dei lavoratori, dovreb­
bero comprendere meglio 
il significato non formale, 
dei documenti e delle riso­
luzioni della Conferenza na­
zionale dell'emigrazione, che 
esprimono appunto questa 
carica di rinnovamento, di 
partecipazione cosciente del­
l'emigrazione, più difficile 
da ignorare (a parte l'ur­
genza con cui il governo 
e le forze politiche italiane 
sono chiamati per affron­
tare problemi iinmeii'-i e 
gravi dovuti alla situazione 
eronomica e occupazionale 
in Svi/.zeia. e alle riper­
cussioni che essa ha, non 
solo a causa dei rientri for­
zati. nelle regioni italiane 
e di maggiore esodo». 

E' su questa linea che 
continua a muoversi il Co­
mitato nazionale di intesa 
fra le associazioni e le or­
ganizzazioni italiane in Sviz­
zera (CNI), intensificando 
il suo intervento a livello 
di circoscrizione consolare 
tramite i comitati cittadini 
per consolidare il momento 
di aggregazione unitaria e 
impedire che si agisca co­
me se le indicazioni della 
Conferenza dell'emigrazio­
ne di un anno fa. non ri­
guardassero in maniera pre­
minente la funzione e il 
ruolo delle rappresentanze 

Convegno a Zurigo 

Colpite 
duramente 

le donne 
emigrate 

La partecipazione alla 
VI Conferenza nazionale 

Grande è stata la parte­
cipazione al primo conve­
gno delle donne comuniste 
emigrate, che si è tenuto 
alla Casa del popolo di 
Zurigo. Questa manifesta­
zione — che si è svolta in 
preparazione della VI Con­
ferenza nazionale delle don­
ne comuniste di Milano — 
è la prima del suo genere 
che si è tenuta tra le comu­
niste emigrate. 

Nelì'apnre il convegno, il 
compagno Borelli ha sot­
tolineato l'importanza che 
il nostro partito dà alla 
questione femminile. Que­
sto impegno si concretizza 
nel costituire, subito dopo 
il convegno di Milano, una 
commissione muta che si 
orcupera dei problemi delle 
donne emigrate. 

La relazione introduttiva 
è stata tenuta dalla com­
pagna on. Carmen Casapie-
ri di Torino, che dopo ave­
re illustrato la politica del 
PCI per far uscire l'Italia 
dalla crisi che la travaglia, 
si è soffermata In modo 
particolare su quello che 
deve essere un nuovo tipo 
di sviluppo, il quale tenga 
conto delia utilizzazione di 
tutte le forze del lavoro, 
compresa quella femminile. 
Le donne sono state colpite 
severamente dalla politica 
fallimentare porrata avanti 
dalla classe dirigente italia­
na, ed in primo luogo dalla 
DC. che ha costretto mi­
lioni di Italiani ad emigra­
re. condannando migliaia 
di donne ad essere delle 
vedove bianche, a ncn po­
ter essere madri. 

Il compagno Becca!ossi 
nel suo intervento ha sot­
tolineato la nfces«ità di im­
pegnare !e compagne che 
har.no dichiarato la dispo-
nibthtà a portare avanti un 
lavoro in questa direzione, 
e ha valorizzato il contri­
buto che le donne em.grate 
hanno dato alla Federazio­
ne del PCI e s-Il'associa-
zlone di massa che opera 
In questo Paese, ta.b) 

Una folta delegazione di 
comuniste italiane emigrate 
partecipa alla Conferenza 
nazionale che si apre oggi 
al Lirico. E ' composta da 
compagne provenienti dalla 
Svizzera, dalla Germania. 
dal Belgio. dall'Olanda e 
dal Lussemburgo le quali. 
pur tra le immaginabili dif­
ficoltà della emigrazione, 
svolgono un'impegnata atti-
vita nel diversi settori del 
Partito, delle associazioni 
di massa e della scuoia. 

italinno all'estero. Questo 
tutt'al più si attengono allo 
circolari della Farnesina e, 
almeno sino ad ora, ten­
dono a volere riverniciare 
la facciata di un edificio — 
quale quello degli organi­
smi consolari — che va in­
vece ricostruito sulle fon­
damenta del più vasto con­
senso e con l'apporto di-
rutto rielle organizzazioni 
democratiche rappresentati­
ve dei nostri lavoratori. Per 
tutto ciò. continua ad es­
servi la più ampia dispo­
nibilità di discussione e 
trattativa con lo istanze di 
governo, anche per quanto 
riguarda il momento « tran­
sitorio », sino cioè alla de­
finizione di tutta la proble­
matica in sede parlamenta­
re o legislativa. Ma è ap­
punto in questa fase che 
bisogna prendere tutte quel­
le iniziative capaci di deli­
ncare e « pioparare » già 
adesso questi nuovi rap­
porti con le nmpresrntanze 
consolari. Non è dunque 
troppo chiedere, dopo pp*-
lecehi rinvìi, un serio im­
pegno programmatico da 
parto del governo che nel 
prossimi giorni si presen­
terà ni Pai lamento, (n. b ) 

SI svolgerà a Stoccarda 

Un convegno 
sui processi 
del lavoro 

Nella RFT con l'aumento 
della disoccupazlono si veri­
fica un considerevole incre 
mento delle vertenze tra 
lavoratori e imprenditori. 
In tutte le regioni I tribu­
nali del lavoro sono allo 
prese con processi per ina­
dempienza contrattualo (da 
parte del padronato», per 
licenziamenti illegali. In par­
ticolare per quanto riguar­
da la manodopera femmi­
nile. Frequenti sono l casi 
di donno in stato interes­
sante alle quali viene invia­
ta la lettera di licenziamen­
to nel primi mesi dì gravi­
danza. In molte fabbriche 
gli operai — qunndo posso­
no — evitano di mettersi 
in cnssn mnlnttla per Mino­
ro di essere licenziati o 
spostati arbitrariamente di 
reparto. Alcuni medici delle 
mutue riscontrano un'alta 
cronicizzazione di malnttie 
che curnte in tempo sareb­
bero lievi e the invece tra-
M'untte si rivelano irrever­
sibili. 

Sulle VPiten/e presso i 
tribunali del lavoro i pa!r-> 
nati delle Confederazioni 
slmliviih (VilLCISI l'IL e 
le AC LI della (i.>rmunia del 
sud hanno indetto un con­
vegno pubblico n .Stoccar­
da nel coi«> del quale in­
terverranno un giudice del 
Tribunale del lavoro del 
Baden - Wtlrttemberg. fidu­
ciari slndacnli e assistenti 
sociali, (g. d. r.) 

r.f.t. 

Rimpatri Immìì 
e più sfruttamento 

La disoccupazione che col­
pisce milioni di lavoratori 
dei Paesi capitalistici del­
l'Europa occidentale conti­
nua e non vi è cenno che 
le annunciate riprese in al­
cuni Paesi (ma in altri, e 
prima fra tutti l'Italia, la 
recessione si accentua con 
nuovi licenziamenti) aprano 
la via verso il ristabilimen­
to della piena occupazione. 
L'esempio della Repubblica 
Federale Tedesca è tipicoi 
i « cinque saggi » dell'eco­
nomia tedesca hanno valu­
tato nel 4.5?i l'aumento del 
prodotto sociale lordo, ma 
nel contempo i disoccupati 
si aggirano sul milione e 
300 mila unità. Attorno a 
queste due cifre ruota il 
dramma di milioni di lavo­
ratori stranieri ai quali, con 
la girandola dei licenzia­
menti e del rimpatrio for­
zato, i padroni cercano di 
imporre peggiori condizioni 
di lavoro; ed è in margine 
a questo dramma che oltre 
ai rimpatni obbligati pro­
sperano il lavoro nero e il 
più cinico sfruttamento del 
lavoro minorile e giovanile. 

L'inerzia delle autorità di 
fronte a questi fenomeni 
era scontata visto il prece­
dente della crisi recessiva 
del 1%7. 

Il primo ministro demo­
cristiano del Land della 
Germania meridionale Ba­
den - Wiirttemberg ha pro­
posto un piano per un « vo­
lontario » rimpatrio di una 
notevole quota di Invora­
tori stranieri che nel suo 
Land sono 500 mila — B45 
mila con 1 familiari —. Ed 
è ne! quadro di questa li­
nea che il ministero per 
il Lavoro, la Sanità e l'Or­
dine sociale del Baden -
Wtlrttemberg ha promosso 
a Bad Eòli un convegno il 
cui scopo avrebbe dovuto 
essere quello di far appro­
vare dai convenuti il prin­
cipio della « rotazione », la 
riduzione delle prestazioni 
scolastiche e sociali per 
immigrati e loro familiari 
e l'accentuazione della di­
scriminazione tra lavorato­
ri « comunitari » e « extra-
comunitari ». I-i maggio­
ranza dei presenti, sindaca­
listi, consulenti sociali, in­

segnanti e rapproscntanM 
di patronati previdenziali 
— tra cui numerosi Italia 
ni — hn respinto 11 pro­
gramma governativo, io-
stringendo il rappresentan­
te del governo C'DU a riti­
rarlo per il momento La 
assemblea ha accentuato il 
suo ctteggiamento di soli­
darietà verso i lavoratori 
stranieri rivendicando l'ab­
bandono delle discrimina­
zioni. e un adeguato poten­
ziamento delle infrastruttu­
re sociali, e una politica 
n livello federnle eu euro­
peo diretta contro la logica 
del gruppi monopolistici e 
delle multinazionali, tale 
che si ispiri ai presupposti 
di una effettiva politica eu­
ropea di sviluppo regionale. 

A questo punto sembra 
opportuno un richiamo alla 
conferenza di Helsinki, cui 
influenti e responsabili um­
ilienti tedeschi fanno soven­
te riferimento per scoperte 
manovre propugandist iche 
sullo sfondo di una osti­
nata campagna anticcmuni-
sta e nazionalista. A Hel­
sinki è stato approvato an­
che un documento sugli 
aspetti economici e sociali 
del lavoro e della vita ili ì 
lnvoraton emigrati. In e.-.-
so. oltre a sottolineare la 
importanza del problema, 
si impegnano gli Stati eu­
ropei nel una politica di 
eguaglianza, a tutelare ì di­
ritti dei lavoratori emigrati 
e ad adottare tutte le mi­
sure di carattere sociale in­
dispensabili nel campo del­
la scuola, della qualifica­
zione professionale e della 
sanità; mn vi si afferma 
anche di considerare con 
favore gli sforzi dei l'.itM 
<ll origine inte-i a favorirti 
il loro sviluppo e la ime 
graziole degli emigrati al­
lorché questi debbano rim­
patriare. Questi impegni so­
no stati assunti anche dalla 
Repubblica Federale Tede­
sca (e ovviamente anche 
dagli altri Paesi europei di 
immigrazione» ma n quan 
to pare a Bonn, a Stoccar­
da e in altri centri di po­
tere della Ormania fedo 
rale, si preferisce dimen­
ticarli quando ^ono loro 
che devono rup^'arli o far­
li rispettare, (d p ) 
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